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Come un calcolatore ha imparato a «leggere» 
« Buongiorno. Permettete" 

che mi presenti. Sono un cai- , 
colatore dello CSBLT di To­
rino, il Centro ttudt e labo­
ratori di telecomunicazioni 
del gruppo IRI-STET. Tutti 
sanno che noi calcolatori sia- -, 
mo abbastanza bravi nel taf 
di conto. Ma i ricercatori del­
lo CSBLT si sono messi in '• 
testa di insegnarmi a leggere 
a viva voce e a richiesta tutti ' 
i brani che mi sono comuni­
cati per telescrivente. Purtrop­
po la mia pronuncia per il 
momento, non è molto buona. 
Cerco di imparare ad usare 
un'intonazione naturale. In-
latti - fino • a -po-co-tem-po-fa-
par-la-vo • in-que-sto-mo-do-mo-
no-to-no. Pot-ho-imparato-a-
variare Indurata-delie - sillabe. 
Ora, invece, sto imparando a 
variare l'intonazione e sono 
in grado di leggere ad alta 
voce qualsiasi testo di lingua 
italiana Anche la Divina Com­
media. Ora vi leggerò una fa­
vola, beninteso con la mia 
voce, senza nastri magnetici 
né dischi, poi vi canterò una 
canzoncina... ». 

La voce esce da uno chassis 
metallico, grande come un ar­
madio, pieno zeppo di sche­
de con circuiti integrati, ca­
vi, spine, manopole. Il nome 
ufficiale del marchingegno è 
« MUSA » (multi-channel spea-
king automaton), ma i suoi 
costruttori gli hanno dato an­
che un soprannome: Sparlan-
tibus. 

La reazione degli ascolta­
tori è sempre di stupore. 
Fantascienza, si pensa, ma su­
bito ci si avvede che siamo 
già oltre l'immaginazione. In­
tatti i registi dei film di fan­
tascienza fanno parlare i ro­
bot a scatti, con voce metal­
lica. Invece Sparlantibus mo­
dula l'intonazione, ha una 
fluidità di linguaggio quasi... 
umana, anche se non perfet­
ta. 

Questa macchina, per ora 
unica al mondo, è stata rea­
lizzata in Italia e, fatto an­
cor più notevole, è il frut­
to di una ricerca di « équi­
pe » interdisciplinare. Assie­
me ai tecnici dello CSELT 
specializzati in acustica ed in­
formatica — ing. Giulio Mo­
dena, ing. Carlo Scagliola, in­
gegner Enrico Vlvalda, ing. 
Stefano Sandri, perito Clau­
dio Miotti — ha lavorato co 
stantemente un linguista, il 
prof. Piermarco Bertinetto 
della facoltà di lettere dell' 
Università di Torino. Inoltre 
sono stati consultati medici e 
psicologi, sulla fisiologia dell' 
apparato vocale umano e sul 
processo di formazione del 
linguaggio. 

Sono molti i giovani che 
vorrebbero entrare in questo 
centro di ricerca. «Ogni die­
ci laureati che si presentano 
— dice con rammarico uno 
dei dirigenti, l'ing. Tonetto 
— ne possiamo assumere 
uno». L'organico dello CSE 
LT, istituito dalla STET per 
fare ricerche sulla commu­
tazione e trasmissione dei se 
gnali e sulla tecnologia dei 
materiali, è ormai quasi com­
pleto: 200 laureati, 200 diplo­
mati, 200 ausiliari. 

« Stavamo sviluppando del­
le ricerche — spiega l'ing. 
Modena, coordinatore del 
§ruppo che ha dato vita a 

parlantlbus — sull'acustica 
applicata alla telefonìa. Stu­
diavamo come inserire due o 
o più segnali su un unico 
collegamento, mantenendo una 
buona intelleggibilità e quali­
tà delta voce. Dovevamo per­
ciò analizzare come è fatto 
il segnale vocale e come vie-

Parola 
di computer 

Realizzato dallo CSELT di Torino, è in grado 
di riferire con intonazione quasi naturale 
tutti i brani comunicati per telescrivente 

Un ricercatore dello CSELT davanti 
« parlante ». 

al calcolatore 

ne udito. Di qui si è svilup-

Salo il discorso sulla possi-
ilità di fare una sintesi ar­

tificiale della voce, mediante 
macchine ». 

Naturalmente i tecnici non 
sono partiti da zero. Ricerche 
in questo campo sono in cor­
so da almeno mezzo secolo 
in vari Paesi. E' stata subito 
scartata l'ipotesi di combina­
re vocaboli interi registrati 
dalla voce umana su nastri o 
tamburi magnetici. Dispositi­
vi del genere sono ormai di 
uso comune. Quando noi tele­
foniamo al « 161 » per sape­
re l'ora esatta, alla voce fem­
minile che indica le ore si so­
vrappone un'altra voce che in­
dica i minuti. Il limite di que­
sti dispositivi è che, anche 
nei sistemi più complessi, 
non si possono registrare che 
un centinaio di vocaboli. 

Si voleva invece realizzare 
la cosiddetta « sintesi da vo­
cabolario illimitato », cioè far 
esprimere alla macchina, com­
binando i suoni, qualunque 
vocabolo, qualunque frase o 
testo. 

La « sintesi da vocabolario 
illimitato » era già stata rea­
lizzata alcuni anni fa all'Uni­
versità di Padova. I ricerca­
tori di quell'ateneo avevano 
« istruito » un calcolatore e-
lettronico, affinché combi­
nasse dei « difoni » registrati 
su nastro magnetico, per pro­
nunciare le parole. I a difo­
ni» sono coppie di suoni, in 
genere una vocale e una con­
sonante, un po' più brevi di 
una sillaba. Perché combina­
re « difoni D anziché i sin­
goli suoni delle lettere dell' 
alfabeto? Perché occorre te­

ner conto del fenomeno della 
« coarticolazlone »: noi varia­
mo il suono delle lettere a 
seconda della lettera che pre­
cede o segue. Nella parola 
« patate », per esempio, la «a» 
che precede la « t » ha un 
suono diverso dalla « a » cho 
segue. 

Con 150 « difoni » i ricer­
catori di Padova riuscivano 
a far leggere al calcolatore 
qualunque testo in lingua ita­
liana (per una lingua come 
l'inglese, occorrerebbero in­
vece quasi mille « difoni »). 
Ma il calcolatore parlava a 
scatti, monotonamente, senza 
intonazione, per cui spesso 
ciò che diceva si prestava ad 
equivoci. 

Come dare l'intonazione al­
la voce del calcolatore, è il 
problema che si sono posti i 
ricercatori dello CSELT. A 
questo punto è entrato in sce­
na il linguista. Il prof. Ber­
tinetto ha stabilito che l'into­
nazione dipende da vari fatto­
ri: durata delle sillabe, tono 
o altezza del suono (è data 
dalla frequenza di vibrazione 
delle corde vocali), intensità 
sonora o volume, pause, ecc. 

Le regole escogitate dal lin­
guista sono state « tradotte » 
dai tecnici in un modello ma­
tematico, cioè in un insieme 
di formule, in base alle qua­
li è stato programmato U cal­
colatore. 

Ora Sparlantibus può sce­
gliere tra quattro intonazioni, 
aumentabili in futuro: caden­
za interrogativa e cadenza 
esclamativa, cadenza continua­
tiva o sospensiva e cadenza 
dichiarativa o conclusiva. 

Vediamo dunque come fun­

ziona il marchingegno. L'oi 
rotore batte sulla tastiera del­
la telescrivente dò che si 
vuol far dire a Sparlantibus. 
Si scrive in modo quasi nor­
male: occorre solo battere 
qualche virgola in più, per in­
dicare le pause, e qualche ac­
cento. 

Ricevuto il testo. Sparlan­
tibus lo analista Istantanea­
mente. Calcola la lunghezza 
delle frasi, conta le sillabe, 
riconosce i segni di interpun­
zione, controlla se la frase 
conclude un periodo o è se­
guita da altre. Con questi da­
ti, mediante il modello ma­
tematico, decide quale caden­
za usare. Quindi trasmette 
uno dopo l'altro in succes­
sione dei gruppi di Impulsi 
all'apparato vocale. 

Ogni gruppo di impulsi cor­
risponde ad un « difono » e 
per giunta ne comanda la du­
rata, il tono, il volume. E' 
evidente, quindi, che non si 
potevano più usare come a 
Padova dei «ditoni» registra­
ti ed immutabili. Occorreva 
un apparato capace di gene­
rare la voce con tutte le pos­
sibili varianti e sfumature. 

I ricercatori dello CSELT 
hanno studiato l'apparato vo­
cale umano, ne hanno ricava­
to un altro modello matema­
tico e con questo hanno im­
postato un « sintetizzatore » 
completamente elettronico. Di 
meccanico c'è solo la vibra­
zione della membrana di un 
altoparlante, che trasforma 
gli Impulsi elettrici Snsli !n 
suoni. 

Schematicamente, l'appara­
to fonatorio comprende un 
generatore di frequenze acu­
stiche (che simula la vibra­
zione delle corde vocali), un 
generatore di rumore «bian­
co » casuale (serve soprattut­
to per suoni consonantici co­
me «P» e «F»), un filtro 
variabile che mescola oppor­
tunamente 1 due suoni pre­
cedenti e di volta in volta ne 
esalta alcune risonanze bloc­
candone altre (come facciamo 
noi muovendo la cavità ora­
le, la lingua e le labbra), vari 
controlli del volume e dura­
ta dei suoni. 

A questo punto sorge l'im­
mancabile domanda: a cosa 
serve tutto ciò? E' facile ri­
spondere che serve al pro­
gredire delle nostre conoscen­
ze, sia sulle macchine che sul 
linguaggio umano. Cosi i tec­
nici hanno scoperto che can­
tare è più facile che parla-> 
re (H motivetto preferito da 
Sparlantibus è «Fra Martino 
campanaro »), almeno per un 
«computer», ma forse anche 
per l'uomo. 

Serve agli altri studi che 
sono in corso allo CSELT: 
per realizzare una macchina 
« ascoltante », capace di scri­
vere sotto dettatura o di ub­
bidire ad ordini parlati, per 
realizzare un « lettore ottico » 
capace di interpretare un te­
sto stampato, anche se con 
caratteri tipografici diversi. 

Ma sono numerose anche le 
applicazioni pratiche che si 
intravedono. Ce le facciamo 
dire dallo stesso Sparlantibus, 
col suo vocione un po' esi­
tante ma già simpatico: « Col­
legato alla rete telefonica, po­
trei leggere ad ogni utente 
che lo volesse, fresche notizie 
e articoli del giornale, anche 
se diffuso in città lontane. Op­
pure potrei .leggere, sempre 
per teletono, informazioni en­
ciclopediche, bollettini sul 
tempo. Di alto calore umano 
potrebbe essere l'applicazione 
di questa capacità nella let­
tura di libri per i non ve­
denti ... ». 

Michele Costa 

Secondo calcoli dell'OMS i colpiti nel mondo sarebbero 65 milioni 

Così possiamo evitare 
il «verme solitario» 

Il ciclo della taenia solium nei suini e della taenia saginata nei bovini - Perché si 
infettano più facilmente gli animali «ruspanti» - La riutilizzazione dei liquami 

Quando Mosè proibì agli 
ebrei di mangiare carne di sui­
no, lo fece perchè le conside­
rava impure, m quanto conte­
nevano piccole vescichette, 
che noi oggi sappiamo esse­
re forme larvali (cisticerchl) 
del verme solitario Egli non 
immaginava certamente di di­
videre, con quel provvedimen­
to, il mondo in due parti: 
quelli che si sarebbero infet­
tati con taenia solium e quel­
li che si sarebbero infettati 
con taenia saginata. Infatti la 
taenia solium, di cut d il 
può infettare mangiando carni 
di suino, ha colpito prxma gre­
ci e romani, poi i cristiani e 
gli asiatici. La taenia saginata, 
di cui ci si infetta mangiando 
carni di bovino, e stata tipica 
degli ebrei e dei mussulmani. 
Il verme adulto, mollo simile 
nelle due tenie, ha sempre 
colpito la fantasia, da quella 
di Paolo di Egina, che pen­
sava si trattasse di pezzi di 
intestino convertitisi in ver­
mi, a quella dei popoli Masai, 
che ritengono tali vermi indi­
spensabili per la virilità. 

Il ciclo delle due tenie i 
molto sim'le. I vermi adulti, 
lunghi anche qualche metro, 
si trovano nell'intestino delle 
persone colpite. La tenia, ge­
neralmente una sola per pa­
ziente (da cui il nome di ver­
me solitario) è composta da 
una testa che produce dei seg­
menti rettangolari di l eenti-
metro per 2, chiamati proglot­
tidi, contenenti le uova del 
verme. Il paziente, con le feci, 
emette proglottidi ed mova. Se 
un suino ingerisce uova di 
taenia solium, queste attra­
verseranno la parete intesti­
nale, passeranno nel sangue e 
arriveranno nei muscoli dove 
formeranno delle piccole ci­
sti. chiamate cisticercM, del­
la grandezza di circa l cen­
timetro. Più colpiti sono i 
muscoli del cuore e delle ma­
scelle, ma anche altri musco­
li possono essere interessati. 
Se un uomo ingerisce tali ci­
sti, in carni crude o poco cot­

te, da esse svilupperà una te­
nia adulta. Il ciclo della tae­
nia saginata è del tutto simile 
a quello che abbiamo descrit­
to, con la differenza che in­
vece che nel suino le forme 
cistiche si trovano nel bovi­
no. In pratica, cioè, abbiamo 
sempre a che fare con una 
tenia, nota come verme soli­
tario, legata all'ingestione di 
carne suina cruda o poco cot­
ta, nel caso della taenia so­
lium, oppure di carne bovina, 
nel caso della taenia sagi­
nata. 

Va subito chiarito che tutti 
gli animali, compresi cani e 
gatti, sono spesso infetti da 
tenie, ma queste non hanno 
nulla a che fare con le prece­
denti. 

La tenia, è indubbio, costi­
tuisce un importante proble­
ma sanitario: l'Organizzazione 
mondiale della sanità calcola 
che net mondo vi siano 60 mi­
lioni di persone colpite da 
taenia saginata e 5 milioni di 
persone colpite da taenia so­
lium. Nell'Europa occidentale 
si calcola una incidenza media 
annua dell'I per cento. In 
Italia mancano dati precisi, 
ma st calcola che siano col­
piti quasi mezzo milione di 
individui. Tra questi, motti so­
no gli sportivi, soprattutto 
ciclisti, che spesso si cibano 
di carni bovine crude. Tra le 
regioni italiane, particolar­
mente colpito sembra essere 
il Piemonte, dove è diffusa 
l'abitudine di mangiare car­
ne bovina cruda; l'infezione è 
però presente in tutte le re­
gioni. 

Infatti, come si è visto, non 
è più la taenia solium che 
prevale, ma la taenia satina­
ta. Onesto fatto, a volte poco 
noto anche a taluni medici, 
deriva da un lato dal fatto 
che gli allevamenti intensivi 
svini, che forniscono pratica­
mente tutta la carne suina, 
hanno rotto il ciclo della pa­
rassitasi, impedendo ui suini 
di poter ingerire feci umane. 
I bovini, invece, possono inge­

rire foraggi contaminati so­
prattuto dalla fertirrigazione, 
ma anche da persone. Impor­
tanti sono pòi le condizioni 
igieniche degli allevamenti. 

La cisticercosi, cioè la pre­
senza delle cisti nelle carni 
degli ammali, causa ingenti 
danni economici (con punte 
per paesi come l'Inghilterra e 
il Kenya di 7 miliardi annui) 
dovuti al deprezzamento del­
le carni, Queste, se contami­
nate, debbono essere conge­
late; infatti il congelamento 
uccide le cisti. Lo stesso si 
verifica con la salagione, per 
cui possiamo mangiare tran­
quillamente, sotto questo pun­
to di vista, tutti i prodotti 
della salumeria salati e sta­
gionati. 

In Italia, vengono riscontra­
ti positivi per cisticercosi 1-2 
bovini ogni 10.000 macellati; V 
infezione è particolarmente 
frequente negli animali impor­
tati soprattutto dalla Francia, 
e ciò si spiega con i metodi 
di allevamento al pascolo che 
vengono praticati m quel pae­
se. Mancano dati sull'inciden­
za nei suini- possiamo però 
supporre che l'infezione per­
sista in quelle zone dove i sui­
ni vengono lasciati Uberi, in 
modo che possono cibarsi an­
che di feci umane: il suino 
viene poi macellato e consu­
mato sul posto, e cosi il ci­
clo può completarsi. 

La cisticercosi è pertanto. 
come si è detto, una infezione 
propria degli animali eruttan­
ti», mentre quelli degli alleva­
menti intensivi ne sono in­
denni in quanto non posso­
no avere accesso alle feci u-
mane. Oran parte degli ani­
mali colpiti viene individua­
ta all'esame ispettivo dette 
carni. Può però staggire qual­
che cisti, soprattutto quando 
queste sono poche, e così sì 
spiegano i casi di infezione 
che veniamo spesso riscon­
trando. 

L'organizzazione mondiale 
della sanità sta ora predispo­
nendo tutta una serie di ri­

cerche per mettere a punto 
metodi di lotta. Queste sono 
rivolte soprattutto alla ricer­
ca di un metodo per eviden­
ziare gli animali infetti me­
diante un esame del sangue, 
alla ricerca di un vaccino per 
gli animali e di metodi validi 
per la purificazione dei liqua­
mi riutilizzati per la fertirri­
gazione. Si è visto infatti che 
le uova di tenia possono resi­
stere a tutto il ciclo di depu­
razione: se il liquame che fuo­
riesce dai depuratori urbani 
viene usato per l'irrigazione 
di pascoli, si può avere l'in­
fezione degli animali che usa­
no tale fieno. 

A coloro che amano man­
giare la carne bovina cruda 
o al sangue dobbiamo dare 
un consiglio: di usare carne' 
congelata, che t certamente 
innocua. Un altro consìglio va 
dato a chi cucina: evitare di 
assaggiare la carne cruda, ed 
evitare di usare lo stesso re­
cipiente o tagliere per la car­
ne cruda prima, e cotta poi 
Questo consiglio vale non so­
lo per la teniasi ma anche per 
la salmonellosi e la toxopla-
smosi. 

La tenia per fortuna si mi­
ra oggi con farmaci facilmen­
te disponibili; per la guarigio­
ne è necessaria l'espulsione 
della testa del verme. Ricor­
diamo infine che la teniasi dà 
sempre disturbi, che vanno 
dai dolori addominali alla ce­
falea ed alle vertigini: il suo 
impiego contro robetità, co­
me sino a poco tempo fa ve­
niva usato, è senz'altro da 
sconsigtmre. Un fatto però è 
vero: quando si dice che una 
persona daWappettto formida­
bile «ha il verme solitario » 
vi è una ragione. Infatti tra i 
sintomi della teniasi vi può 
essere un aumento dell'appe­
tite. 

Adriano Mantovani 
(Facoltà di Veterinaria 
dell'Università di Roma) 

Attenti 
• \ ' 

a quel 
polline 
Ogni giorno (e in misura 

crescente) siamo « bombarda­
ti » da microrganismi e da 
particelle In grande quanti­
tà e fra i trasportatori più 
comuni di sostanze responsa­
bili di allergie si trovano la 
polvere di casa, peli, piume, 
scaglie della pelle umana e 
animale, spore fungine e i 
pollini. Degli effetti negati­
vi di questo «trasporto at­
mosferico » si occupano sem­
pre più biologi, metereologi, 
fisici, medici e, ovviamente, 
specialisti della pelle e anche 
delle piante, dal momento 
che la « tempesta » colpisce 
Indiscriminatamente uomini, 
animali e piante. Cosi anche 
due studiosi bolognesi, Pao­
lo Mandrioli e Giovanna Pup 
pi. l'uno dell'istituto di fìsica 
dell'atmosfera l'altra dell'isti­
tuto di botanica. 

Con ricerche durate diver­
si anni, volute da una con­
venzione Regione CNR, si è 
indagato (per poi ricavarne 
un utile manualp curato da 
Pina Testoni) s -i « viaggi » e 
sugli effetti del polline che 
come sappiamo è quella so­
stanza, polverulenta e gialla 
prodotta dall'antare (parte 
essenziale dello stame) del 
fiore e che contiene l'elemen­
to fecondante. Ci si è ser­
viti, per lo studio, di appa­
recchiature collocate sulla 
torre dell'osservatorio astro­
nomico dell'Università di Bo­
logna. 

L'iniziativa non è isolata, 
come spiegano la Puppi e 
Mandrioli: il costante aumen­
to di casi di allergopatie, 
verificatosi in questi ultimi 
anni, ha determinato un cre­
scente interesse a livello in­
ternazionale. dove sono nati 
gruppi attivi di studio; la 
stessa cosa sta avvenendo in 
Italia ' e, quindi, anche in 
Emilia-Romagna dove sono 
state istituite, in via sperimen­
tale, due stazioni pilota di 
controllo, a Piacenza e a Fer­
rara, gestite dai rispettivi la­
boratori provinciali di igiene 
e profilassi, con la collabora­
zione di équipes mediche 
ospedaliere, interessati assie­
me agli istituti di tutta la Re­
gione ad un rigoroso control­
lo della qualità dell'aria e 
dell'acqua. Infatti non di solo 
polline e dei suoi effetti si 
deve parlare: l'aumento di 
particelle e di alcuni gas de­
terminano oltre all'inquina­
mento una diminuzione della 
trasparenza dell'atmosfera 
che provoca alterazioni del 
clima, dovute a mutamenti 
della radiazione solare sulla 
superficie terrestre e della 
temperatura dell'aria. 

Quali danni può causare la 
pioggia di microorganismi? 
Gli assessori Giancarlo Bo-
iocchi, Cesare Baccarini e 
Ivanoe Sensini del Diparti­
mento ambiente-territorio-tra­
sporti rispondono riferendo 
su esperienze consolidate in 
altri Paesi: la media annua­
le dei danni causati negli 
USA alla produzione agrico­
la fra il 1951 e 1960. dovu­
ti a malattie, è stata calco­
lata attorno a 3,25 miliardi 
di dollari: teniamo presente 
che la maggior parte di que­
ste malattie sono aerodiffuse. 
L'estrema attenzione dedicata 
al monitoraggio e ai danni 
provocati dall'inquinamento 
atmosferico è certamente giu­
stificata. viceversa non lo è 
altrettanto la scarsa impor­
tanza data, specialmente nel 
nostro Paese, al monitorag­
gio aerobiologico riguardante 
la patologia vegetale. 

In Irlanda, Gran Bretagna 
e in Olanda sono iniziate, da 
alcuni anni, ricerche condot­
te dai Dipartimenti per l'agri­
coltura e i servizi meteorolo­
gici, allo scopo di fornire va­
lidi modelli previsionali che 
facilitino la prevenzione di 
malattie causate in partico-
lar modo da spore fungine 
che frequentemente colpisco­
no colture di interesse agra­
rio. 

L'interesse deU'aerobtologia 
in campo medico è facilmen­
te intuibile: numerose malat­
tie dell'uomo — concludono i 
tre assessori regionali — ven­
gono trasmesse sotto forma 
di aerosol biologici contenu­
ti normalmente nell'aria che 
respiriamo. Da qui una fra 
le più note affezioni del no­
stro tempo: appunto l'aller­
gia provocata da particelle. 
comprendente i pollini, che 
circolano nell'atmosfera. 

Come si determinano di­
sturbi, più o meno gravi, al­
le vìe respiratorie superiori. 
Clinicamente, la «febbre da 
Meno» viene descritta come 
rinite allergica o congiunti­
vite ed è caratterizzata da 
intensi starnuti, lacrimazioni 
ed ostruzione nasale. Le rea­
zioni da febbre da fieno nor­
malmente compaiono alcuni 
minuti dono l'esposizione al 
polline aDergogeno. Qualora 
le reazioni allergiche interes­
sino le vie respiratorie infe­
riori ed ì bronchi, prendono 
il nome di asma allergica. 

Gianni Buoxzl 

ihoiori 
Quasi come in automobile 
sul Poker della Orlandi 
Il nuovo autobus dalla carrozzeria modenese realizzato su telaio 
della Fiat • Al livello più alto della gamma lo « Spazio » 

I dut nuovi veicoli da turismo dalla Orlandi: a sinistra il « Pokar », a dastra lo « Spazio ». 

La Carrozzeria Emiliana Renzo Orlan­
di s'era proposta di realizzare un autobus 
gran turismo maneggevole e confortevole, 
tanto da avvicinare l'immagine dell'auto-
mobilo, e col 370.10 20 «Poker» Gran Tu­
rismo c'è riuscita in pieno. 

Il nuovo, elegante, snello e confortevo­
le autobus che la carrozzeria modenese 
ha realizzato su telaio FIAT 370.10 20 è sta­
to presentato recentemente unitamente al 
FIAT 370.12.26 «Spazio» Gran Turismo e 
al FIAT 315/E Gran Turismo. 

Il « Poker », dicono i realizzatori, è un 
autobus maneggevole e facile da guidare. 
La sua lunghezza lo rende adatto agli iti­
nerari tortuosi, senza niente togliere alle 
possibilità velocisticho su percorsi auto­
stradali Le linee rastremate offrono van­
taggi aerodinamici e di minore ingombro 
e determinano un effetto ottico che rende 
la sagoma del veicolo slanciata e grintosa. 

All'interno, il padiglione è di disegno 
completamente nuovo rispetto alla tradi­
zione: le canalizzazioni per l'aria di con­
dizionamento sono ravvicinate al centro e 
cosi le cappelliere passano di lato e sono 
disposte trasversalmente a spina di pesce. 

Silenziosissimo, il « Poker » risponde a 
criteri di gran comfort. Per quanto riguar­
da l'abitabilità sono state previste due so 
luzioni base: una a 49 posti più 2 per la 
versione noleggio da rimessa e un'altra a 
45 posti più 2 per 1 modelli Gran Turismo. 
Di considerevole capacità il bagagliaio che 
dispone di me. 6,5. 

Se il « Poker » è la realizzazione della 
Orlandi con maggiore praticità d'uso, lo 
«Spazio», realizzato sul telaio FIAT 370. 
12.26, rappresenta l'ammiraglia della gam­
ma del veicoli della carrozzeria modenese. 
Originale nella linea, particolarmente cu­
rato per realizzare condizioni di sicurezza, 
è caratterizzato da ampie superfici vetra­
te che assicurano ottima visibilità a tut­
ti 1 passeggeri. Su questo autobus sono 
previste anche varie soluzioni atte a sod­
disfare le più diverse esigenze, come l'in­
stallazione di divano, tavolo da gioco, 
guardaroba, cucina o toilette. 

La gamma di carrozzerie Orlandi su te 
lai FIAT è infine completata dal 315/E par­
ticolarmente indicato per il servizio di li­
nea e per turismo a corto e medio raggio. 

Pia cavalli 

per l'Alletta 

GTV 2000 
L'adozione del cor­
rettore automatico 

L'Alfa Romeo ha miglio­
rato il suo coupé più pre­
stigioso, dotandolo di un 
motore — quello che equi­
paggia la berlina Alfetta L 
— che eroga 130 CV DIN 
(8 CV più della versione 
normale), con una coppia 
massima di 18,1 Kgm. (in­
vece di 17.9). L'Alfetta GTV 
2000 nella nuova versione — 
informa la Casa — percor­
re il chilometro da fermo 
in 30,3 secondi e ha una ve­
locità massima di oltre 195 
Km/h. 

Il potenziamento del prò 
pulsorc è stato ottenuto 
con un accurato lavoro di 
affinamento che ha compor­
tato principalmente l'ndo 
/Ione di una diversa fasa­
tura, ad incrocio valvole 
maggiorato, o l'introduzio­
ne del correttore pneuma­
tico di anticipo, dispositivo 
che migliora il rendimen­
to del motore variando lo 
anticipo in modo perfetta 
mente rispondente alle suo 
esigenze istantanee 

L'adozione del correttore 
automatico comporta an 
che una riduzione del con­
sumo di carburante: a 100 
Km/h si percorrono 13,5 
chilometri con un litro di 
benzina. 

La nuova Alfetta GTV 
2O00 6 stata messa in ven­
dita presso tutti i conces 
sionari Alfa Rome» a 10 
milioni 18.000 lire. 

Nuova berlina 
sovietko-svedese 
Verrebbe prodotta, secondo l'« Economist » 
in uno dei due impianti della « Moskvich » 

L'Unione Sovietica inten­
derebbe produrre nel più 
breve tempo possibile una 
nuova berlina di media ci­
lindrata a trazione anterio­
re (sul tipo delle FIAT 
Ritmo, Renault 14 o Volks­
wagen Golf) e a questo pro­
posito avrebbe avuto con­
tatti con numerose case au­
tomobilistiche europee ed 
americane. 

Ne ha dato notizia il lon­
dinese Economist, precisan­
do che i • dirigenti dell'in­
dustria automobilistica so­
vietica vorrebbero riconver­
tire a tal scopo (possibil­
mente entro il ' 1981, data 
di inizio del prossimo pia­
no quinquennale) uno dei 

A Torino 
Rellyexpo 
Dal 13 al 21 di questo 

mese si terrà a Torino, al 
Museo dell'automobile «Car­
lo Blscaretti di Ruffia» il 
Rallyexpo. mostra di vettu­
re ed accessori da Rally. 

La manifestazione è orga­
nizzata dal museo stesso 
con la collaborazione del­
l'Anf la. 

Orario per il pubblico: 
9,30-12,30 e 15-20. Prezzo del 
biglietto di ingresso L. 1000, 
con facoltà di visitare an­
che le collezioni del museo. 

due impianti che attual­
mente producono la « Mo­
skvich ». 

L'Unione Sovietica — se­
condo il settimanale — of­
fe alla casa automobilisti­
ca occidentale, che dovreb­
be finanziarsi i lavori di ri­
conversione, sino ad un 
terzo della proposta produ­
zione annuale (200 000 uni­
tà). 

Questi termini di accor­
do — precisa sempre l'È-
conomist — non avrebbero 
raccolto molti consensi dal­
le Case contattate (Ford, 
General Motors, British 
Leyland, Citroen e Renault) 
che temono di vedersi in­
vadere i mercati da auto 
con prezzi più bassi di 
quelle prodotte nei propri 
impianti. 

Un accordo potrà più fa­
cilmente essere raggiunto 
— conclude VEconomist — 
con una piccola casa come 
la Saab, che ha alti costi 
di lavoro a causa di una 
produzione troppo bassa 
(80.000 auto all'anno) e che 
non le consente mantenere 
una competitiva rete di 
concessionari. La società 
svedese produce però auto 
adatte al rìgido clima so­
vietico e dispone di quella 
avanzata tecnologia che i 
sovietici richiedono. 

La nuova « Moskvich », 
quindi, potrebbe assomi­
gliare alla «Saab 99». 

L'Ascosa ai posto 
detta Kadett GT/E 
La Opel ha affidato la vettura da rally a 
Maurizio Verini che ha lasciato la Fiat 

Maurizio Verini, il popolare rallyman, ha lasciato la 
FIAT per passare alla squadra Opel-Mobil, avendo co­
me navigatore «Rudy». Nuovo il pilota, inedita la vettura. 
Alla Opel hanno infatti deciso di non utilizzare più per 
la prossima stagione la Kadett GT/E, pensando di alle­
stire per i rallies una Ascona Gr. 2. 

Il binomio Verlni-Opel dovrebbe, secondo i dirigenti 
della marca tedesca, riportare in casa Opel il titolo Ita­
liano nel Gr. 2 che era già stato di Ormezzono ma che 
nel 78 è stato vinto da Pregliasco sull'Alfetta. 

Verini (nella foto), che debutterà con la Gr. 2 al rally 
di Sicilia, sarà alla guida, nella seconda metà della sta­
gione, di una Ascona Gr. 4 con motore a 16 valvole, che 
verrà presentata probabilmente al Rally di Montecarlo. 

Assistito dal popolare Virgilio Cornerò, e con una si­
mile vettura tra le mani, Verini sarà un avversario di 
tutto rispetto per i vari Vudafieri, Bettega, Pregliasco, 
nella lotta per il titolo assoluto 1979. 

Se poi la nuova Ascona darà i risultati sperati, do 
vrebbe partecipare, sempre affidata a Verini, ad alcuni 
rallies all'estero. 

Problemi di guida con la nuova macchina un rallyman 
di prestigio e dell'esperienza di Verini non dovrebbe 
averne: tanto più che la Ascona, che ha il motore ante­
riore e la trazione posteriore, non si differenzia troppo, 
come sistema di guida, dalla FIAT 131 Abarth. 

Poche auto hanno sedili anatomicamente idonei 
Queste le conclusioni di uno studio condotto da due medici inglesi - Tra le auto cir­
colanti in Europa solo tre sono state promosse a punteggio pieno - Alcuni consigli 

Studi su cause ed effetti 
nel rapporto salute-auto so­
no stati condotti in Inghil­
terra dai dottori James Cy-
riax e Bernard Watkin, che 
ne hanno trattato in un vo­
lume il cui titolo, «L'ernia 
del disco», è chiaramente 
esplicativo del contenuto. 

Nel testo si procede alla 
disamina di tutti gli sspet­
ti della dolorosa affezione 
cui va soggetto un sempre 
crescente numero di perso­
ne, ma tra gli altri, vf è 
un capitolo nel quale, alla 
ricerca delle cause della 
malattia, si prendono in 
considerazione i sedili delle 
auto che i medici inglesi 
additano come corresponsa­
bili, non unici ma non ul­
timi, dell'ernia del disco. I 
due studiosi affermano che 
gli automobilisti rischiano 
l'ernia del disco, e le con­
seguenti dolorose complica­
zioni, per colpa dei sedili, 
nella maggioranza dei casi 
non anatomicamente idonei 
e conseguentemente dan­
nosi. 

Le osservazioni finali dei 
medici inglesi hanno porta­
to alla compilazione di uà* 
specie di classifica che as­
segna una stella ai sedili 
decisamente cattivi, due ai 
sedili poco idonei, tre a 
quelli accettabili e quattro 
ai sedili adeguati. 

Scorrere tale classifica ri­
serva notevoli sorprese, una 
delle Quali è quella di leg­
gere che la Rolls Rojrce Sil­
ver Shadow rientra nel 
gruppo a tre stelle, vale a 
dire tra le auto dotate di 
sedili niente più eoe «ac­
cettabili». Tra le vetture 
con i sedili adeguati, cioè 
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tre «jvafli 
GTV 

circolanti in 
•tati vahrtatl i pie «sanT 

quelle alle quali sono sta­
te assegnate quattro stelle, 
e sono tre in tutto, figura­
no l'Alfa Romeo 2000 GTV 
e la Range Rover. Per a-
mor di precisione non è i-
nutile ricordare che la clas­
sifica tiene conto di tutte 
le auto che circolano sulle 
strade europee. 

La stessa classifica che 
conferisce all'Alia Romeo 
2000 GTV la patente di au­
to «sana» resta valida al­
lorché, in una prosecuzio­
ne di indagine, i medici ar­
rivano alla conclusione che 
i sedili classificati a quat­
tro stelle sono i più adat­
ti anche per chi soffre di 
vene varicose. Da ciò di­
scende che, oltre agli altri 
vantaggi, la 3000 GTV è 
la macchina più adatta per 
coloro che tengono alla buo­
na salute delle proprie 
gambe. 

Può essere interessante 
riprendere qualche brano 
di un articolo sulla questio­
ne pubblicato sulla rivista 
medica Vita e salute. 

Ricordato che e —le cau­
se dell'aggravamento delle 
vene varicose durante i 
viaggi in auto sono stret­
tamente legate all'origine 
stessa del malanno» la ri­
vista sostiene che «lo sta­
re seduti in automobile a 
gambe necessariamente fles­
se, con 1 polpacci ben ade­
renti al plano del sedile. 
provoca un aumento di 
pressione - nell'interno delle 
vene e quindi favorisce lo 
sflancamento delle loro pa­
reti. .Taltovolta alle dif­
ficoltà circolatorie del pie­
gamento delle gambe e 
ai sedili (ecco l'importan­
za di sedili comodi e ben 
dimensionati nonché " sa­
ni") si aggiunge il distur­

bo causato da indumenti 
che tendono a strìngere ». 

I medici autori delio stu­
dio offrono alcune indica­
zioni per limitare gli effet­
ti deleteri conscguenti al 
fatto di viaggiare su vet­
ture che non hanno sedili 
« adatti » — e sono la stra­
grande maggioranza — per 
chi soffre di varici. 

« ..Daremo ora qualche 
consiglio per ridurre gli ef­
fetti sfavorevoli sulle vene 
varicose nei viaggi in auto 
e ciò poiché oggi, bene o 
male, difficilmente si può 
rinunciare a questo mezzo 
meccanico. Prima di tutto 
sarà bene mettere le calze 
elastiche durante tutto il 
viaggio. Le calce elastiche, 
è ovvio, dovranno essere 
del tipo e delle dimensio­
ni consigliate del medico 
curante: dovranno cioè es­
sere tali da proteggere la 
intera lunghezza di vena 
interessata dal processo va­
ricoso e non solamente una 
parte; sarà utile poi frazio­
nare il viaggio hi piccole 
tappe e tenere il pili pos­
sibile le gambe allungate 
quando si viaggia. Duran­
te le soste si consiglia di 
fare brevi passeggiate per 
sgranchirsi le gambe e riat­
tivare la circolazione veno­
sa. Infine si dovranno pre­
ferire, per effettuare un 
viaggio, le ore fresche del­
la giornata e cioè quelle 
della mattina e della se­
ra. Nelle ore centrali della 
giornata, chi soffre di ul­
cere o di varici di notevoli 
dimensioni, sarà bene che 
si sdrai almeno un'ora, cu­
rando di tenere le gambe 
piuttosto sollevate». 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci, 
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